
 

 

 

 

 

 

Ad Angela… 

il cui affetto porterò sempre nel mio cuore 

 

  



“Emozione” è per me tornare a rivivere con la mente e con il cuore, 

attraverso le pagine di un diario, alcuni ricordi della mia Scuola 

d’Infanzia e Primaria, presso l’Istituto Spirito Santo di Messina, la mia 

seconda casa, la mia seconda Famiglia. 

 

Caro  mio vecchio diario, torno a riaprirti dopo quasi tre anni di 

lontananza;e sì,perché quest’anno frequento la terza media, presso 

l’I.C.Mazzini di Messina, la più impegnativa del ciclo delle medie 

inferiori, classe  che mi porterà a scelte importanti per il mio domani  e le 

mie giornate trascorrono veloci, sempre più in fretta, fra i tanti impegni 

che assorbono interamente ogni minuto del  mio tempo. 

Torno  però ad aprirti,ne avverto proprio il bisogno. 

Da tempo, infatti, a cadenza quasi giornaliera ascolto, mio malgrado, 

episodi di cronaca che riguardano la scuola, episodi purtroppo non 

positivi: insulti, aggressioni di studenti, addirittura della mia età,  verso 

coetanei o verso professori, talora con mezzi contundenti  se non con armi 

da taglio! 

Spesso protagonisti di tali episodi sono addirittura i genitori degli 

alunni,che dalla scuola passano poi alle aule dei tribunali…. 

Fatti del genere m’incutono tanta tristezza oltre che  preoccupazione;al 

contempo, però,mi danno la misura di quanto io, al pari di tanti miei 

coetanei, sia stata fortunata : 

la scuola, infatti, per me, non è stata mai  teatro di conflitti, al contrario, è 

stata un’espansione della mia famiglia, un ambiente formativo sicuro, 

accogliente, stimolante, coinvolgente e costruttivo dal punto di vista 



relazionale, umano e affettivo, prima ancora che  culturale ; mai mi sono 

sentita sola, sempre,invece, compresa , protetta,”accompagnata”. 

Ho imparato a vivere e a convivere con i miei compagni, ad esprimere le 

mie ragioni e a confrontarmi serenamente con essi, a scuola, in aula, nello 

studio, nel gioco, nello sport ecc. 

Ho recepito l’importanza delle giuste  modalità  di fare “gruppo”, 

“squadra” e il valore che all’interno di essa ciascun membro assume. 

Proprio per questo, oggi , caro mio diario, a fronte  di quanto mi succede 

attorno, penso di poter e dover trasmettere il mio messaggio, un 

messaggio costruttivo, di amicizia,rispetto,collaborazione, partecipazione. 

Sono consapevole di essere quella che sono, con le mie qualità e i miei 

limiti, e  dunque pronta a confrontarmi serenamente ma con sicurezza con 

chi mi circonda , per costruire un mondo migliore di quello che ci è stato 

regalato, attraverso un percorso che durerà per la  vita, insieme a tanti 

compagni di allora che ancora oggi sono i miei amici più cari. 

Ma, proprio perché a volte tale percorso è impegnativo, come quello che 

sto per iniziare, e magari anche offuscato  da episodi di cronaca, non certo 

positivi,allora , diario mio,torno da te, a riaprirti, per rivivere le emozioni 

di tanti momenti importanti vissuti a scuola e che hanno contribuito a 

strutturare la persona che sono adesso…. 

….allora torno a rileggerti... per rivivere  le semplici, ma sempre dolci  

emozioni della mia Scuola d’Infanzia e della mia Scuola Primaria presso 

la Scuola Paritaria  Spirito Santo. 

Dunque,  caro  mio diario, vado a girare la tua copertina e leggo una data 

…..ottobre 2015: ho 3 anni e da poco ho iniziato la Scuola dell’infanzia di 

quest’Istituto, dopo tre anni di asilo-nido nello stesso 



 

 

 

La mia scuola si trova a Messina , nei pressi di Piazza del Popolo, vicino 

allo studio di papà. 

In questa e nelle pagine che seguono, vedo   foto, disegni e 

lavoretti…,certo.., ancora non so scrivere, ma sono tanti i ricordi impressi  

in queste pagine,che porterò sempre dentro di me! 

Ecco, rivedo i miei primi disegni, (disegni per modo di dire… )piuttosto 

linee e macchie di colore! 

Lavoretti che poi a casa la mamma riponeva gelosamente e con tanto 

orgoglio.  

Quanti lavoretti! 

 



Adoro ritagliare, incollare,colorare,piegare;che gioia portare a casa 

alberelli di cartone, foglie, pupazzi di neve ,mascherine, uova colorate, 

fiori ,ecc… ! 

Su tutti, in stampato malfermo, il mio nome e la data:   

novembre 2016,…dicembre 2016,…. 

marzo 2017,…  maggio 2017,……ottobre 2017,…..  maggio 2018…., 

 

 

 

 



 

 

 



 

Che emozione rivedermi nella  foto di classe ,insieme ai miei compagnetti!  

Ancora ricordo il nome di ciascuno 

 

 

 

 Che bello andare a scuola ogni mattina, per trascorrere insieme a  loro, 

tra giochi e attività,  tante ore  felici! 

 Sempre affiancati dalla maestra , Suor Laura, una guida sicura, il mio 

punto di riferimento,attenta ad abituarci alle prime regole 

scolastiche:gentilezza, ordine, puntualità, rispetto per se e per gli altri. 

Ma che emozione tornare con la memoria tra quei banchetti,e su  quelle 

sedioline! 

 



Quanti ricordi…ma alcuni indelebili:  

come le braccia di Suor Laura  che mi cullano dolcemente, ma sicure,  

quando si accorge che ho la febbre riuscendo  a trasformare un malessere 

in un’emozione;il sorriso incoraggiante della maestra Elsa mentre provo 

la mia parte nella recita delle “Emozioni”; 

 

 

 

 

 

la gioia che provo quando Suor Laura ci porta nella classe della maestra 

Lucia a giocare insieme agli altri compagnetti; 

l’emozione nel guardare un film insieme agli alunni della maestra 

Barbara…; 

il pianto dei bimbi del nido della classe accanto con la maestra Caterina, 

pronta sempre a consolarli… 



e sarebbe lungo ricordarli tutti… 

Ma gli eventi più attesi sono le Feste : Natale, Carnevale, Pasqua, la 

Festa del Papà e della Mamma. 

Che gioia gli addobbi in classe e in tutta la scuola! Ogni evento una 

magia! 

Ecco la poesia che ho recitato a Natale 2017. 

 

 

 



Che emozione rivedere gli attestati di frequenza consegnati a fine anno! 

 



 



Sono orgogliosa di me, così come mamma e papà…che festa ogni fine 

anno in Istituto, con i  compagni della mia e delle altre classi e con tutte le 

insegnanti! 

Eccomi qua! L’ultimo giorno di asilo,è esattamente il 15 giugno 2018 

 

 

 

Vado via a malincuore perché so che non rivedrò tutti se non dopo tre  

mesi! 

Fortuna che c’è il mare! 

 Ma sono tranquilla che finita la Scuola dell’Infanzia  mi trovo a 

frequentare la scuola Primaria nello stesso Istituto dello Spirito Santo! 

Si apre una nuova e ancora più avvincente avventura!   

Vedo una data: maggio 2018 con la foto della mia  nuova classe:  I A, ci 

sono quasi tutti i miei compagni della scuola d’infanzia degli anni scorsi e 

se ne sono aggiunti di nuovi. 



Siamo in tutto 23! 

 

 

 

Che emozione ritrovarci tutti al mattino prima delle lezioni o durante 

l’intervallo o alla fine, prima di andare a casa,Ormai ci sentiamo 

grandi!... 

Anche le insegnanti sono cambiate:  

maestra Giusi insegna Italiano,Matematica, Storia, Geografia, ed. Civica 

e Religione,  maestro Giannandrea Informatica, maestra Daniela Musica,  

 maestro Vincenzo Ed Fisica, maestra Cettina inglese. 

  



Alla data  “Ottobre 2018” vedo l’orario delle lezioni e l’elenco dei libri 

da comprare: 

che emozione, qualche giorno dopo,  nel  varcare con mamma la soglia 

della libreria e sentire l’odore dei libri che mi accompagneranno per tutto 

un anno ,avviandomi a leggere e a scrivere!!! 

Con papà invece vado  in cartoleria per comprare lo zaino e l’astuccio dei 

colori: ce ne sono di bellissimi e li vorrei comprare tutti  ma  alla fine 

scelgo questi 

 

 

 

Saranno d’ora in poi i miei fidati aiutanti…. 

 

 

 

 



Eccomi davanti scuola, siamo tutti molto entusiasti per questo nuovo 

inizio… 

 

 

 

Una compagna di viaggio del tutto speciale è Suor Ausilia: 

 la“regina”della portineria, conosce tutti noi e accoglie tutti 

affettuosamente intervenendo laddove c’è  bisogno del suo aiuto, cullando 

i più piccoli, incoraggiando i più grandi e tranquillizzando i genitori, vive 

nell’istituto da tantissimi anni e mi accompagnerà per tutto il mio 

percorso e oltre! 

Nel frattempo io ho già 6 anni: 

 sono una bambina cresciuta: amo  dire “GRAZIE!”,  amo l’ordine e  la 

puntualità.  



Sì, sono molto puntuale e al mattino arrivo sempre in anticipo a scuola, al 

contrario di mio fratello, di solito in ritardo,e così sono solita dare il 

buongiorno a Suor Letizia, la sua maestra , mentre il suo posto  

è ancora vuoto! 

Sono anche  più autonoma: sia al mattino che all’uscita faccio da sola il 

percorso casa- scuola e viceversa! Mi sento davvero “adulta”! 

Ciò che mi incanta della scuola sono i grandi spazi  delle aule e dei 

corridoi che ci permettono di muoverci, correre e giocare a volontà e che 

si affacciano su  un cortile centrale, che  utilizziamo per le partite di 

calcio,per gli allenamenti di educazione fisica e soppratutto per divertirci 

tutti insieme all’aria aperta. 

I primi esercizi di scrittura!  che emozione riuscire a leggere e scrivere in 

stampato e corsivo!! 

Continuo a sfogliarti : 

Aprile 2019: ecco un mio dettato! Che bello ho preso 10! 



 

  



 

Giugno 2019: pagella di fine anno 



Settembre 2019: eccomi in seconda classe, è arrivta una nuova maestra di 

musica, è molto dolce e amichevole,mi piace! Ora so scrivere e in ogni 

pagina posso“raccontare” quanto fatto a scuola! 

Dicembre 2019: mi soffermo a guardare la foto della recita di Natale nella 

mia classe! 

 

 

 

 

  



Febbraio2020, scrivo il nome  di alcune mascherine in mezzo a coriandoli 

e stelle filanti dai bellissimi colori!  

Oggi abbiamo festeggiato due volte, una volta in classe e una volta in 

ludoteca. 

Eccomi! La maestra Giusi ci ha portato i cerchietti! 

 

 

Bellissima anche la festa di Carnevale organizzata in ludoteca; io sono 

vestita da egiziana! 

  



Marzo 2020: si diffonde il Covid e tutto cambia che tristezza  

Alla frequenza scolastica viene sostituita la DAD: si inizia alle 8,30, un 

intervallo alle 11.00 per concludere la giornata alle 13.30. 

Certo è ben altra cosa che vivere tra insegnanti e compagni; alla fine sono 

sola di fronte ad un computer e la Scuola mi manca tanto!. 

L’anno scolastico, però , così è salvo, promossa!  

 

Mi ritrovo così in terza elementare con una nuova maestra, la Maestra 

Marilena che,all’inizio sembre un po’severa ma è bastato poco per 

ricredermi… c’è ancora il Covid  ma ad eccezione dei periodi di Natale e 

Pasqua,e delle ore notturne  da trascorrere rigorosamente a casa,  

possiamo tornare a scuola, con la didattica integrata e con la mascherina. 

 

 

 

 

  



Non mi sembra vero varcare la soglia della mia classe: è come 

riabbracciare una vecchia amica che non vedo da tempo ogni attività è 

una sorpresa, soprattutto dopo il periodo trascorso da sola a casa! Ora 

posso rivedere dal vivo tutti i miei compagni e pure Fatima, la 

collaboratrice che  mi strappa sempre un sorriso. 

A dire il vero, però il Covid, pur con tutte le sue implicazioni , spesso 

anche tragiche ,  lascia in me ricordi ed emozioni  positivi:  cucinare 

insieme a mamma, giocare con mio fratello, trascorrere più tempo insieme 

a  papà, intento a lavorare da casa  e così via ; posso dire che mi ha 

insegnato a mettere lo stesso impegno e lo stesso amore nell’affrontare 

situazioni nuove e imprevedibili. 

Settembre 2021:sono già in quarta elementare 

25 settembre 2021: inaugurazione solenne dell’anno scolastico:come ogni 

anno la S. Messa nella bellissima  Chiesa  dell’Istituto con Preside, 

insegnanti e alunni tutti al completo! 

20 dicembre 2021: eccoci in classe a festeggiare il compleanno della mia 

compagna e ancora oggi cara amica Benedetta con ancora qualche 

restrizioni ma lo stesso felici e sereni 

 



 

 

 

9 settembre 2022: ultimo anno di elementari, ora siamo i “grandi” della 

scuola…  

Foto 19 



 

  



25 aprile 2022: la nostra ultima gita insieme! Stiamo andando a Milazzo 

al Museo delle Illusioni, è stata un’esperienza veramente divertente, 

particolare e unica 

 

 

 

16 maggio 2023: l’ultima volta, sulla scalinata che porta alla Chiesa dello 

Spirito Santo, a cantare in coro insieme a tutti i compagni, l’inno di Padre 

ANNIBALE al passaggio della statua del Santo. Momento ricco di 

emozioni e con la protezione di tutte le Suore che anche in quest’occasione 

sono lì a fianco a noi, porto ancora nel cuore l’emozione 

dell’appartenenza all’Istituto! 

 



 Alla fine di questo percorso presso l’Istituto Paritario Padre Annibale 

Maria di Francia detto “Spirito Santo”ho capito che per me non è solo il 

mio primo istituto scolastico ma una vera e propria famiglia, il mio porto 

sicuro a cui approdare, è il posto giusto che accoglie con amore chiunque 

varchi la soglia dello stesso. 

La persona che sono diventata oggi è grazie anche allo “Spirito Santo” ed 

a tutte le lezioni di vita che mi ha donato… 

E mi ritrovo così alle ultime tue pagine … 

caro diario sono giunta  alla fine di quest’emozionante percorso allo 

SPIRITO SANTO, esso mi ha aiutato a crescere e a maturare. Lascio a 

malincuore questo istituto ma, consapevole del fatto che dopo due|tre 

settimane torno per a frequentare il GREST dell’istituto,sotto le direttive 

dell’Associazione GIOCO-SPORT. 

E’ bellissimo tornare a scuola senza dover studiare! Solo Giocare insieme 

e divertirsi! Fantastici sono i giochi d’acqua proprio adesso che c’è tanto 

caldo! 

A distanza di tanti anni non riesco proprio a staccarmene e se non vado 

più come allieva…vi torno ogni anno come volontaria al Grest!!!  

Eccomi qua  ad una delle mie prime feste di fine grest insieme alla mia 

migliore amiche Anna… 



 



che emozione ogni volta con tutti quei colori e tutta quella gente,ci 

divertiamo sempre tantissimo!                                           

Ora invece mi ritrovo alla fine di un altro capitolo altrettanto importante 

della mia vita presso l’IC Mazzini, che ho iniziato nel settembre 23, e che 

concluderò a giugno di quest’anno, è stato altrettanto avvincente ed 

emozionante: la naturale continuazione , il naturale approfondimento 

del percorso precedente, con tanti  meravigliosi compagni , di allora e 

nuovi ,  con altrettanto bravi insegnanti che ogni giorno ci comunicano 

non solo sapere , ma innanzitutto valori e lo fanno con intelligenza e 

amore , quell’amore da cui , come diceva S’Annibale di Francia, 

qualunque azione formativa non può prescindere. 

“Il segreto dell’educazione è l’amore” 

Questo messaggio di Padre Annibale per me costituisce la base da cui 

partire, così come l’Istituto Spirito Santo è per me il Luogo del Cuore.  

 

 

 

                        

 


